
SERIE A

Giornata 6ª: oggi

Inter-Fiorentina 2-1

Udinese-Lazio

ore: 19  Arbitro: Maresca

Atalanta-Torino

ore: 21 Arbitro: Orsato

Cagliari-Sampdoria

ore: 21 Arbitro: Rocchi

Genoa-Chievo

ore: 21 Arbitro: Pasqua

Juventus-Bologna

ore: 21 Arbitro: Mariani

Napoli-Parma

ore: 21 Arbitro: Doveri

Roma-Frosinone

ore: 21 Arbitro: Di Bello

Spal-Sassuolo
27/09, ore: 19 Arbitro: Abbattista

Empoli-Milan
27/09, ore: 21 Arbitro: Fabbri

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 15 5 5 0 0 11 4

Napoli 12 5 4 0 1 9 7

Fiorentina 10 6 3 1 2 12 5

Sassuolo 10 5 3 1 1 12 8

Inter 10 6 3 2 0 8 5

Lazio 9 5 3 0 2 7 5

Spal 9 5 3 0 2 4 4

Udinese 8 5 2 2 1 6 4

Sampdoria 7 5 2 1 2 9 3

Parma 7 5 2 1 2 6 5

Genoa 6 4 2 0 2 7 10

Atalanta 5 5 1 2 2 9 8

Milan 5 4 1 2 1 7 7

Roma 5 5 1 2 2 7 9

Torino 5 5 1 2 2 5 7

Cagliari 5 5 1 2 2 4 7

Empoli 4 5 1 1 3 4 6

Bologna 4 5 1 1 3 2 5

Frosinone 1 5 0 1 4 0 12

Chievo (-3) -1 5 0 2 3 5 13

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

IL GRAN RITORNO

MILANO. Dal Tottenham, pas-
sando per la Sampdoria, per
arrivare alla Fiorentina: la re-
muntada dell’Inter è stata in-
nescata e i nerazzurri nonsi vo-
gliono fermare. L’inizio di sta-
gione tentennante sembra es-
sere alle spalle, ora anche la
classifica può tornare a sorri-
dere per gli uomini di Luciano
Spalletti (di nuovo in panchi-
na dopo l’accoglimento del ri-
corso contro la squalifica),
nuovamente vittoriosi in casa
per la prima volta dallo scorso
aprile. Icardi si veste ancora
da trascinatore, si sblocca in
campionato su rigore e serve

l’assist decisivo per D’Ambro-
sio: quando serve, il capitano
risponde presente.

Rincorsa continua. L’Inter con-
tinua la sua rincorsa, fatta più
di carattere che di idee e gio-
co, ma per ora basta la grinta.
E probabilmente non è un ca-
so che l’Inter si sia ritrovata da
quando Spalletti ha ripristina-
to il 4-2-3-1 classico della pas-
sata stagione, con un turnover
ridotto al minimo.

Contro la Fiorentina sono
stati solo due i cambi rispetto
alla gara con la Sampdoria,
con De Vrij e Perisic per Miran-
da (infiammazione alla cavi-
glia sinistra) e Politano. L’ini-
zio, tuttavia, non è stato bril-
lante. Dopo 4’ Mirallas ha già
la palla per il vantaggio, il suo
destro termina sul palo, sbatte
su Handanovic ed esce. Un’oc-
casione che funziona come
sveglia per Icardi e compagni,
che cominciano a giocare e so-
prattutto a pressare. Proprio
dal pressing sulla difesa viola
arrivano le prime occasioni: la
migliore arriva al 18’, quando
un diagonale di Perisic col de-
stro si spegne di poco a lato.

Uno «0» cancellato. La Fiorenti-

na riprende coraggio e quan-
do trova spazio nelle riparten-
ze fa male. Al 32’ Simeone si
presenta a tu per tu con Han-
danovic, ma lo sloveno lo ipno-
tizza. Nel finale di tempo il Var
torna ad essere protagonista,
stavolta in positivo per i neraz-
zurri: Mazzoleni va a rivedere
al video un tocco di mano di
Vitor Hugo in area su cross di
Candreva e concede il rigore.
Dal dischetto Icardi non sba-
glia, regala il vantaggio all’In-
ter e sopratutto si sblocca in
Serie A, cancellando lo 0 in
classifica marcatori che inizia-
va a diventare preoccupante.

La partita sembra mettersi
sui binari giusti per i nerazzur-
ri, ma la Fiorentina esce dallo
spogliatoio ancora più pronta
degli uomini di Spalletti. E
non a caso arriva il pareggio
dei viola: Chiesa approfitta di
una palla persa di Nainggolan,
calcia col destro e trova una de-
viazione di Skriniar che spiaz-
za Handanovic. Gli ospiti cre-
scono, mentre l’Inter rientra
sembra ricadere nel baratro e
San Siro inizia a rumoreggia-
re. Spalletti prova il tutto per
tutto, inserendo Keita e Polita-
no e abbassando Nainggolan
vicino a Brozovic. Mossa che
funziona, perché la vicinanza
del senegalese fa bene a Icar-
di.

È proprio il capitano, con
una giocata da centravanti ve-
ro, a portare al 2-1: inserimen-
to di D’Ambrosio, uno-due
con Icardi e il terzino batte La-
font col mancino. L’Inter tre-
ma nel finale, ma Handanovic
non deve più compiere para-
te. Arriva così il terzo successo
consecutivo per i nerazzurri,
che si rilanciano in classifica:
il peggio pare davvero alle spal-
le, sabato a San Siro arriva il
Cagliari per continuare a cor-
rere.

«Ancora da lavorare». «Non so
sestiamo diventando più adul-
ti, però stiamo lavorando per
migliorare. Oggi abbiamo la-
sciato tanto campo a loro, che
hanno avuto tante occasioni:
dobbiamo migliorare da que-
sto punto di vista, perché ab-
biamoi giocatori perfare la dif-
ferenza in attacco, per fare i
gol e le cose giuste. Tutta la
squadra deve migliorare nella
fase difensiva» ha detto il bom-
ber e capitano dell’Inter, Mau-
ro Icardi. «C’è tanto da lavora-
re - ha aggiunto - lo stiamo fa-
cendo e dobbiamo migliorare
settimana dopo settimana». //

I
l derby odierno con il Renate è destinato a passare
alla storia del Monza come l'ultima partita prima
dell'era Berlusconi. Mancano solo le firme, attese nel
giro di 48 ore, poi l'ex presidente del Milan diventerà

il nuovo proprietario, rilevando dalla famiglia Colombo
non più il 95% ma il 100%. Silvio Berlusconi, affiancato in
questa avventura da Adriano Galliani come accade
sempre dal 1979, inizialmente puntava al 75% del club
brianzolo, poi una settimana fa i Colombo hanno deciso
di mantenere solo il 5%, e infine le parti hanno optato per
il passaggio di proprietà dell'intero pacchetto azionario.

Nicola Colombo, che assieme al padre Felice tre anni fa
ha salvato il Monza 1912 dal fallimento portandolo dalla
Serie D alla Lega Pro, resterà presidente. Galliani (dopo
l'addio al Milan nominato capo di Fininvest Real Estate
ed eletto senatore di Forza Italia) prenderà le redini della
squadra della sua città in veste di amministratore
delegato. Ad acquistare il club per circa 3 milioni di euro
sarà Fininvest, la holding della famiglia Berlusconi che

per 31 anni ha posseduto il Milan.
L'assemblea degli azionisti del
Monza deve approvare il bilancio
al 30 giugno 2018, poi si potrà
procedere al closing e alla
presentazione della nuova
proprietà, fra venerdì e sabato,
probabilmente nella sede monzese

di Assolombarda. Così, sabato, Berlusconi compirà 82
anni regalandosi il ritorno nel mondo del calcio 17 mesi
dopo la cessione del Milan al cinese Li Yonghong, nel
frattempo uscito di scena con l'avvento del fondo Elliott.
Mentre si concretizzava l'interesse di Berlusconi per la
squadra che gioca a pochi chilometri dalla sua villa di
Arcore, il Monza ha iniziato il campionato di Lega Pro con
due successi, sotto la guida di Marco Zaffaroni. Ora si
prepara al Renate, poi alla trasferta di Ravenna di
domenica, prima partita sotto la nuova proprietà, che
punta a portare la squadra per la prima volta in Serie A.
Intanto l'effetto Berlusconi ha prodotto quasi 200
abbonamenti in più rispetto ai circa 700 dell'anno scorso.
Per il nuovo organigramma si fanno i nomi di ex milanisti
come Filippo Galli e Christian Abbiati, oltre a quelli di
Cristian Brocchi, già allenatore del Brescia e pupillo
dell'ex premier che lo promosse al Milan. A Monza sono
convinti che dietro l'affare ci sia anche un investimento
immobiliare, legato a spazi commerciali nel contesto
dello stadio Brianteo.

CALCIO

/ Èinprogramma staserail ter-
zo turno del campionato di se-
rie C, girone B, quello dove è
impegnata la FeralpiSalò. La
squadra gardesana non scen-
derà però in campo, visto che
avrebbe dovuto affrontare la
Ternana in trasferta, ma la
squadra umbra è al momento
ferma (alla pari di Catania, No-
vara, Entella, Siena, Pro Vercel-
li) in attesa delle decisioni di
Tar e Collegio di garanzia del
Coni sui ricorsi pendenti circa
la riammissione delle squadre
al campionato cadetto.

Queste le gare in program-
ma alle 18.30: Fermana-Giana
Erminio, Gubbio-Albinoleffe,
Imolese-Teramo, LR Vicen-
za-Rimini,Monza-Renate,Por-
denone-VirtusVecomp, Sam-
benedettese-Vis Pesaro, Sudti-

rol-AJ Fano, Triestina-Raven-
na (19.30).

Classifica: Monza, Pordeno-
ne, Sudtirol 6 p.i; Fermana,
Imolese,Renate4; Rimini,Trie-
stina, Vis Pesaro 3; Vicenza 2;
Albinoleffe, FeralpiSalo', Gia-
na Erminio, Gubbio, Ravenna,
Sambenedettese, Teramo 1;
VirtusVecomp, Fano, Ternana
0. (Ternana due gare in meno,
Fano e Rimini una gara in me-
no). //

Davide Di Pietro

Domenica il debutto nella trasferta di Ravenna

BERLUSCONI-MONZA
AFFARE FATTO: AVRÀ

IL 100 PER CENTO

Inter 2

Fiorentina 1

Galliani sarà ad:

la firma entro

sabato, per l’82°

compleanno

del Cavaliere

Si sblocca Icardi
e l’Inter
continua
la remuntada

In progressiva risalita. D’Ambrosio sceglie il tempo giusto e infila la porta della Fiorentina: l’Inter vince ancora

Un gol e un assist per
D’Ambrosio il bottino del
capitano. Di Chiesa l’effimero
pareggio della Fiorentina

Terza giornata
ma la FeralpiSalò
resta a guardare

Salò. Ferretti con la Fermana

Serie C

INTER (4-2-3-1): Handanovic 6; D'Ambrosio 7,
De Vrij 6, Skriniar 5.5, Asamoah 6; Vecino 5 (23'st
Keita 5), Brozovic 6; Candreva 5.5 (13'st Politano
5.5), Nainggolan 6, Perisic 5.5 (43'st Gagliardini
sv); Icardi 6.5. Allenatore: Spalletti.

FIORENTINA (4-3-3): Lafont 5; Milenkovic 5.5,
Pezzella 6.5, Vitor Hugo 6.5, Biraghi 6; Benassi 6
(39'st Vlahovic sv), Veretout 6, Fernandes 5.5
(19'st Gerson 6); Chiesa 6.5, Simeone 5.5 (11'st
Pjaca 6), Mirallas 6.5. Allenatore: Pioli.

ARBITRO Mazzoleni di Bergamo 6.

RETI 45'pt Icardi (Rig.); 8'st Chiesa, 32'st
D'Ambrosio.

NOTE Spettatori 60.000. Ammoniti: Chiesa,
Fernandes, Asamoah, Mirallas. Angoli: 6-3 Inter.
Recupero: 2'; 5'.
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